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Art. 1 - Campo di applicazione 

 

1. Il presente regolamento definisce i criteri per la graduazione, il conferimento e la revoca delle 

posizioni organizzative ai sensi degli artt. 13, 14, 16, 18 del CCNL 21/05/2018. 

 

Art. 2 - Strutture organizzative e posizioni organizzative 

 

1. Le posizioni organizzative costituiscono uno strumento gestionale che concorre a realizzare un 

modello organizzativo flessibile di decentramento delle responsabilità per il conseguimento 

degli obiettivi dell’ente. 

2. Sono istituite dall’Ente, nel rispetto della vigente disciplina, in relazione alle esigenze 

organizzative ed al proprio modello gestionale. 

3. Per quanto riguarda l’istituzione delle posizioni organizzative, l’art. 13 del vigente CCNL 

21/05/2018 prevede due fattispecie: 

a) svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti 

anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita 

attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure 

attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione 

professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum. 

Nella specifica realtà organizzativa del Comune di Scarnafigi si individua attualmente la prima    

delle due tipologie. 

4. Le posizioni organizzative sono conferibili al personale di categoria D dipendente dell’ente  o 

comunque svolgente funzioni direttive di particolare complessità e caratterizzate da elevata 

autonomia ed esperienza. 

5. Ai sensi dell’art. 17 del CCNL 21/05/2018 che testualmente dispone: “negli enti privi di 

personale con qualifica dirigenziale i responsabili delle strutture apicali, secondo l’ordinamento 

organizzativo dell’ente, sono titolari di P.O. disciplinati dall’art. 13. 

6. Nel Comune di Scarnafigi, privo di qualifiche dirigenziali, si applica tale disposizione di legge 

senza ulteriori formalità. 

 

Art. 3 - Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 

 

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è 

composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato, come precisato nei 

successivi artt. 7 e 8. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità 

previste dal vigente contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per lavoro 

straordinario. 

2. Gli importi, minimo e massimo corrispondono ai valori stabiliti dal CCNL. L’attribuzione 

dell’importo della retribuzione di posizione avviene secondo le modalità di graduazione, 

stabilite dal presente regolamento, in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative. 

 

Art. 4 - Criteri per la graduazione e calcolo della retribuzione di posizione 

 

1. La graduazione della retribuzione di posizione per i possessori di posizione organizzativa è 

determinata in relazione ai parametri di cui all' allegato A, così articolati: 

a) collocazione della struttura 

b) complessità organizzativa responsabilità e rischi 
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c) professionalità richiesta 

2. Ciascuno dei parametri si articola di fattori di valutazione, come indicato nella scheda allegata 

alla presente metodologia e concorre alla determinazione di un punteggio complessivo così 

come riportato di seguito: 

a) collocazione della struttura (max 20) 

b) complessità organizzativa, responsabilità e rischi (max 60) 

c) professionalità richiesta (max 20) 

 

Art. 5 – Conferimento incarico della posizione organizzativa 

 

1. Essendo il Comune di Scarnafigi  ente sprovvisto di personale con qualifica dirigenziale in 

dotazione organica, è implicito confermare che, secondo quanto previsto dall’art. 17 CCNL del 

28/05/2018, i titolari di P.O. coincidano necessariamente con i Responsabili di Area, individuati 

ai sensi dell’art. 109 TUEL, limitando a questi il numero di Posizioni Organizzative attribuibili 

dal Comune, fermo restando che, ove le scelte organizzative dell'ente facciano aumentare il 

numero od il peso delle posizioni organizzative, l'eventuale decurtazione del salario accessorio 

destinabile ai dipendenti dovrà essere obbligatoriamente contrattato con le OO.SS. e RSU in 

sede di contrattazione decentrata. 

2. L’incarico di P.O. deve essere conferito a dipendenti classificati nella categoria D. Ai fini del 

conferimento, il Sindaco individuerà i soggetti che riterrà idonei prendendo in esame tutti i 

dipendenti appartenenti alla categoria D che, a qualunque titolo, prestino servizio presso l’Ente, 

motivando la scelta operata, con riferimento ai seguenti criteri: 

a. Anzianità di servizio nell’area che si intende attribuire o nelle funzioni che si 

intendono assegnare, anche con riferimento alle modalità manifestate 

nell’espletamento del servizio riguardo l’assenza di problematicità o eventuale cause 

di demerito. 

b. Valutazione conseguita nell’ultimo triennio 

c. Eventuali procedimenti disciplinari 

d. Professionalità e competenza, espressa mediante il possesso di specifici titoli di 

studio richiesti dalla posizione che si intende attribuire o da esperienza settoriale 

e. Capacità di direzione e integrazione organizzativa, espressa mediante l’assenza di 

situazioni di contenzioso o di conflitto interpersonale. 

3. Nel caso in cui tuttavia non siano temporaneamente in servizio dipendenti di categoria D oppure 

nei casi in cui, pur essendo in servizio dipendenti inquadrati in tale categoria, non sia possibile 

attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa per la carenza delle 

competenze professionali a tal fine richieste, al fine di garantire la continuità e la regolarità dei 

servizi istituzionali, è possibile, in via eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di P.O. 

anche a personale della categoria C, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze 

professionali. Tale facoltà è ammessa per una sola volta, salvo il caso in cui una eventuale 

reiterazione sia giustificata dalla circostanza che siano già state avviate le procedure per 

l’acquisizione di personale della categoria D.  

4. La titolarità della P.O. viene attribuita con formale decreto motivato del Sindaco, nel quale 

devono essere esplicitati la durata dell’incarico ed il valore della retribuzione di posizione in 

godimento correlata al peso attribuito tramite il sistema di graduazione delle posizioni secondo i 

criteri stabiliti dall’art. 4 del presente regolamento.  

5. Gli incarichi di posizione organizzativa hanno una durata massima triennale; è fatta salva una 

diversa e minor durata comunque non inferiore ad un anno.  

6. Ciascun incarico decade alla data della scadenza indicata nell’atto di conferimento, senza alcuna 

possibilità di proroga tacita.  

7. Gli incarichi di posizione organizzativa possono essere rinnovati, senza alcun limite, nel rispetto 

delle disposizioni normative e contrattuali e di quanto previsto nel presente regolamento. 
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Art. 6 – Revoca  di incarico della posizione organizzativa 

 

1. Gli incarichi di posizione organizzativa possono essere revocati con atto motivato: 

a)   intervenuti mutamenti organizzativi o     a seguito di interventi modificativi nella dotazione 

organica; 

b)  inosservanza delle direttive degli organi di governo; 

c) in conseguenza di specifico accertamento di gravi inadempienze, che compromettono il   

raggiungimento di obiettivi strategici e/o il regolare funzionamento dei servizi o il mancato 

raggiungimento  al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati;  

d) in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale. Per valutazione 

negativa ai fini della revoca si intende un punteggio che comporta la mancata corresponsione 

dell’indennità di risultato.  

2. Nell’ipotesi di cui al precedente comma 1, lett. c) del presente articolo dovranno essere indicati i 

risultati non conseguiti tra quelli rientranti nell’ambito degli obiettivi assegnati al soggetto chiamato 

a ricoprire la posizione organizzativa. Il verificarsi delle ipotesi di cui alle lettere c) e d) del comma 

precedente deve essere certificato dalle risultanze del sistema di valutazione. 

 

3. La revoca dell’incarico è disposta dal Sindaco, sentita la Giunta Comunale, con provvedimento 

motivato, previa contestazione degli inadempimenti all’interessato ed assegnazione, allo stesso, di 

un termine per contro dedurre (oralmente o per iscritto), non inferiore a quindici giorni. Il Sindaco, 

accertata la valutazione negativa dell’attività svolta dall’incaricato dispone l’applicazione di uno dei 

provvedimenti sanzionatori previsti dalla normativa vigente nel tempo.      

4. L’atto di revoca comporta: 

a) la cessazione immediata dall’incarico di posizione organizzativa, con contestuale rassegnazione 

alle funzioni della categoria e del profilo di appartenenza; 

b) la perdita immediata della retribuzione di posizione connessa; 

c) la non attribuzione dell’indennità di risultato. 

5. Non necessita di motivazione l’atto del sindaco con cui, terminato il periodo di preposizione di 

un dipendente ad una posizione organizzativa, invece di rinnovare l’incarico, lo attribuisca ad altri. 

6. Non necessita di motivazione l’ipotesi in cui, per effetto di avvenuti mutamenti organizzativi, 

non si ritenga più necessario il mantenimento di quella posizione organizzativa. 

 

Art. 7 - Pesatura delle Posizioni Organizzative 

 

1. La pesatura delle Posizioni Organizzative, nel rispetto degli indicatori riportati nell'Allegato A, è 

effettuata dall’Organo Indipendente di Valutazione/Nucleo di valutazione che propone al Sindaco 

l'adozione dell'atto di approvazione da parte della Giunta Comunale. 

2. Alla luce di quanto previsto dalle disposizioni contrattuali, la graduazione delle posizioni deve 

essere adeguata nell’ambito dei valori minimi e massimi previsto dal vigente CCNL funzioni Locali 

(attualmente fissati nel minimo in   € 5.000 e in  quello massimo di € 16.000 nel caso di  

assegnazione dell’incarico a personale dipendente di categoria D. Nel caso di assegnazione di 

posizione a personale di categoria C, la retribuzione varia da un minimo di € 3.000 ad un massimo 

di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità), e comunque nei limiti delle disponibilità di bilancio e 

dei vigenti tetti di spesa del personale.  

3. Il valore delle posizioni viene ridefinito complessivamente ogni volta che l’Ente procede alla 

riorganizzazione o per ciascuna delle posizioni interessate, nei casi in cui si modifichi l’attribuzione 

di funzioni e responsabilità di alcune di esse. 

4. Il conferimento della titolarità della posizione può avvenire in assenza della definizione 

dell’ammontare, qualora debba essere definito per la prima volta o ridefinito, in conseguenza di 
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mutamenti organizzativi. Il valore della posizione deve essere comunque definito entro tre mesi 

dall’attribuzione della titolarità e avrà effetto retroattivo dalla data del conferimento. 

 

 

Art. 8 - Retribuzione di risultato 

 

1. In conformità con le prescrizioni normative e contrattuali, ad ogni titolare di Posizione 

Organizzativa viene riconosciuta una retribuzione di risultato annuale, in ragione del grado e delle 

modalità di realizzazione delle performance attribuite, sia individualmente, sia con riferimento al 

settore di competenza, sia in ragione del contributo prestato per il conseguimento delle dell’Ente nel 

suo complesso, secondo le prescrizioni ed i criteri contenuti nel vigente Sistema di misurazione e di 

valutazione della performance, al quale si rimanda. 

 

Art. 9 - Incarico ad interim  

 

1.Nell’ipotesi di conferimento ad un titolare di posizione organizzativa, di un incarico ad interim 

relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della 

retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo pari al 15% del valore economico della 

retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim. 
 

Art. 10 - Regime orario 

 

1. L'orario di lavoro dovrà corrispondere a quanto prescritto contrattualmente e, comunque, essere 

adeguato al buon andamento dei servizi comunali. 

 

2. Il dipendente titolare di posizione organizzativa deve assicurare la propria presenza nell'ambito 

dell'orario minimo previsto contrattualmente ed organizzare il proprio tempo di lavoro, anche 

mediante ore aggiuntive necessarie rispetto al minimo d'obbligo, correlandolo in modo flessibile 

alle esigenze della struttura ed all'espletamento dell'incarico affidato, anche su specifica richiesta 

del Sindaco o del Segretario comunale, in relazione agli obiettivi e piani di lavoro da realizzare. 

 

3. Le ore aggiuntive prestate non danno luogo a compensi di lavoro straordinario o a recuperi in 

termini di ore libere, salvo quanto specificatamente previsto da norme contrattuali. 

 

Art. 11 - Disposizioni finali 

 

1. Le disposizioni regolamentari incompatibili e/o in contrasto con il presente Regolamento sono da 

ritenersi abrogate. 

 

2. Il presente Regolamento viene pubblicato all’Albo on-line del Comune per 15 giorni consecutivi, 

nonché nel sito istituzionale dell’Ente all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”, in 

attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 
 

******************************* 

 

 


